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LA POLITICA. INGLESE © 


Gl'Italiani avranno: detto» con. vivissima» 
compiacenta là'‘nota ‘del gabinetto britan- 
nico del 27 ottobre, la' quale ‘non contiene 
olo «una! ;politica;.adesione..al movimento 
della ‘penisola; na ‘ne:è- pure la. più ener- 
gica apologia che' mai se ne' potesse fare. 
pieni A er dale 
disapprovazioni. ed «alle. proteste.,. .conforta 
l'animo il vedere il governo d’una potente 
nazione Ticordare la propria rivoluzione ve 
le orîginî'della sua grandezza, lion tinto 
per far sentire il peso della sua forza, 
quanto per recare il tributo del suo ap- 
poggio” thoralè” ad' ‘tn’ altra hazione! che 
circa due secolidopo compiò ‘una ‘tivala-' 
zione press’.a. poco. uguale, scansando. però 
qualsiasi profonda. commozione ..sociàle, ed 
affermando universalmente ;i principii, di 
ordine e di libertà, che hanno una base 
solida ‘nel monarcato; costituzionale. 

Sola ‘frà ‘6 cinque! grandi potenze d’Eu: 
ropa, l'Inghilterra porge in una nota di- 
plomatica solénne ‘omaggio ‘alla ‘pubblica ' 
opinione, assolvendo ‘il ‘governo di'’Re 
Virronio Ein iL dalle‘ censure che gli 
altri potentati gl’ inflissero ,. sola ‘| Ihghil- 
terrariconosce diplomaticamente il diritto. dei , 
popoli, quel'diritto» mercè. del :: quale..essa 
cacciò gli Stuardi'ed'‘‘elèsse’Guglielmo ‘di 
Orange; sola si mostra fedele alle ‘stetrà: 
dizioni e si-congratula.coll’Italia del trionfo 
della'sua'‘'edusa; 19 » es i ? 

Quieésta'nota attesta'la falsità'delle'voci che 
erano. state sparsa sla malignità de’ sospetti 
che si, erano.nutriti intorno agli.atti della di- 
plomazia britannica rispetto all’ Italia ;.in- 
torno alla conferenza’ di lord John Russelt 
col barone, di Schleinitz a, Coblenza ed alla. 
pretesa ’intromissione sua ‘ad agevolare .il 
colloquio “di Vafsavia. * 

Il linguaggio di lord: John, Russell è gé- 
neroso,e..degno..del ministro . d'un popolo 
libero.*Non w'«ha*nella mota una parola di 
biasimo, non un siatomo di timore è ‘di 
diffidenza ; ‘ma. soltanto "la «manifestazione 
de*sentimenti .di..compiacenza, .che; provar 


dee una libera nazione alla vista d’ un*‘al- \-di ‘ciò che” sia vuna semplice» esposizione | 


tra chesta per ricomporre" lè sparse mem- 
bra,..costituirsi. ed ordinarsì . a, reggimento 
costituzionale sotto lo scettro d’una..delle 
più antiche ed auguste dinastie. 
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CRONACA MILANESE 
Soitmaario. — [Chi nasce “s:chi o muore. + 
‘Don! Camillo» d'Adda + La ocontessa | Verri: 
‘nata’ Borromeo — ‘Una ‘veoppia? felice: — La 
corona — "Che ‘imadieildei Gracchit! — L'oca 
‘dî 'Puff — Ladendo” discitur — ‘52 mio pro» 
"Feltino == 14° anonaca: @niora —* I- cinque 
Stiiesidi' Memorie d'un’ ex-repubblicano. 


E Il mondo è fatto a scale; chi le scende'e 
chile sale? Pigliatela: în “grande ,'pigliatela in 
pièèolo, l’applitazione'di questo proverbio salta 


EMBRE!l0-vof 


‘| La' contessa Giustina ‘Verri. Borromeo», imoglie 


Cd poza 


SIRENE TIEETESO EVITO) 


Noî ron ‘abbiamo’ itiaî' teso fa forse che 

IL gabinetto di. Londra ed. .il'governo di Pa- 
rigi non-fossero: concordi nel volere che. il 
principio’ del hon' intervento venisse rispet- 
‘tato in Italia ‘in ‘tutta ‘la’ sta estensione‘ è 
nel desiderare . l'indipendenza ‘ della’ peni- 
sola. 

Se il’governo britannico; col prendere.in 
seguito del trattato del 24' marzo un’attié 
tudine che; sembrava poco. favorevole al 
nostro-governo .ed era. inspirata da. difi- 
denza contro la Francia; se ancera.di:re- 
cente scrivendo una ‘notà ‘per’ distogliere il 
nostro.governo dall’accingersi ‘alla’ libera- 


suo facendo delle dimostrazioni diplomati- 
che contro la' politità del ministero Cavour; 
porgevano il pretesto a sostenere che ‘le 
due -grandi potenze: occidentali. erano. con- 
trarié,° noi abbiamo tuttavia’‘sempre: porsi- 
stito nel credero ch’èsse ci avrebbero avver- 
‘sati.e-non: potevano. avvicinarsi all’ Austria, 
‘nò appoggiarne «le pretensioni; ed. .i..fatti 
cominciano a darci completamente ragione. 

L'Inghilterra» è' nella‘ qu 
più libera della' Frinéia. Essa non'ha preso 


vecé, dopo una serie di gloriosi: combatti= 
mentì., ha. stabiliti î patti' di Villafranèa è 
firmati i'.capitoli. di Zurigo: Quantunque con 
quei ‘putti e ‘capitoli: la Francia: non abbia 
pensato a menomate la ‘libertà d'azione des 
gl'Italiani, essa era, però. costretta ‘ad ‘aldo 
perar temperamenti..6 riserve, secondo, lo. 
svolgersi ‘degli ‘avvenimenti, non fosse che 
per jsciogliersi da ‘gui risponsabilità verso 
l’Austria. La Gran Bretagna trovasi inoltre 
verso-la»quistione» papale;in una posizione 
del' tutto libera è puramente’* diplomatica; 
mentre ia..posizione della Francia trovavasi 
a Roma compromessa per:la presonza delle 
sue truppe e' per lo: stesso:‘appoggio : che 
da dodici ‘anni’’accorda’ generosamente al 
Papa. 

ricor differenze fra’ due Stati sp'egano 
la loro attitudine diversa quantunque non 
dubitiàmo”ichéè lo'scopo sia ‘il’ medesimo: 

Ma nel mondo diplomatico la nota di ord 
John Russell hasuna ben maggior importanza 


I 


di ‘principî od ‘un incoraggiamento porto al 


»da proteste delle altre potenze: essa ha il 
carattere d’una confutazione delle note della 


TI AP sissomicii — rr 


tesimale; quando un'‘signore; colto da improv- 
| visd' apoplessia;-cadeva sulvlastrico ; presso di. 
me; 'e*réendeva’ l’anima ali Creatore, 

A chi mi chiedesse. ilmome del neonato non 
saprei rispondere ‘per due ragioni: la; prima 
è che' non -lo conoscevo; la. seconda che;— 
| aneorchè l'avessi! conosciuto: + divnome. egli 
non ne aveva ancora. Quanto al colpito:, egli 
erd' don Camillo» d'Adda; rampollo di una delle 
| nostre’ più ‘ricche ‘e patrizie famiglie; \chescosti 

non'suona'eerto nuovo /all’ orecchio 3: Camillo: 

nel ‘quaratitotto ‘si era» battuto iper; la «icansa 
italiana ; e ciò bastia: qualificarlo. 

Quella ‘stessa sera%in una’! cena per: nozze 
di'due ‘dilette creature; ‘un convitato mi dava 
la notizia 'd’un'altra morte «quasi improvvisa. 


| 


di'umifiglio di. quel Pietro» Verri: che fa amico 
di°Beceariay' di ‘Parini;vdi: Foscolo» di Monti, 
e ‘che’‘scrisse) una» storis odi Milano ; moriva 
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Sì pubblica: nti ‘i “giorni ; *ottprese le Domeniche : 
Missa. dalla. are; .9 del mattino 


4 ol sli: 
Prussia; 


istione eitaliana 


parte, ad alcun,atto che potessè viacolarla”! 
verso alcuna; estera: potenza. La Francia in-.! 


governo del Re, travagliata da richiami e‘ 


1° pix Hire, Mal 
retata 


1 Al, erzogiorae, 


pain cà 


lia 


e. della Russia e: non: può a meno 
Ul sconvolgere la.idee del barone di Sehlei- 
Lg del''principe: di:Gorciakoff. : 
ino Noî "'accomniamo 'appenal ‘alla Spagna, 
‘poichè. troppo ci duole ‘di’ assisterà ‘alle i+ 
Desplicabili inconseguonze' d'uù' governo”, 
sorto, dalla rivoluzione, che niega in Italia 
il solo principio sul quale esso. è fondato, 
là ‘volontà nazionale. Un governo, che si 
sforza; di..esser costituzionale, che. ha ten- 
donze'liberali:e tuttavia. richiama. il suo 
rappresentante "da Torino, per» attestare «la 
sua disapprovazione ‘contro ‘il''movimento 


. 
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| dell’Italia meridionale. niega ‘così 18, pro-.| 
zione della» Venezia, se la Francia dal canto pria «origine come.i principii. di. nazionalità 


te divlibertà che dovrebbe difendere ..ed 
‘'appoggiare oritque. Egli'è perchèla Spa= 
gna,. esitante tultora ‘fra lo agitazioni dei 
| partiti.»e delle fazioni politiche, non ha an- 
cor'saputo'stincolarsi:da secolari ‘e- fune- 
i Sti pregiudizi, né lberarsi dalle abitudini 
! dell'antica diplomazia, 1a quale hà “sempre 
strattato:consmolta..leggerezza..tutte ‘lo, qui- 
‘Sstionî “dî diritto ,le»quali avessero: fonda= 
; mento Sui ‘principî ètérnî del giusto è ‘del: 
| l’onesto. anziché. sulle convenzioni intetnà- 
zionali. xi 
ie' (L'Inghilterra si è elevata al disopra 
Vidello ‘meschiné considerazioni ,'su'-cui*-la 
i diplomazia del, continente" ticeva absogiia* 
i mento, per..contrariare ..il, movimento ita: 
i diano. Essa ba dafò una: ;splendida prova 
della potenza ‘dell’ opinione pubblica $ ha 
mostrato di, comprendere il dovéré de'go» 
‘\werni liberi.ed.ha:dato uno splendido esem- 
pio ‘chè ‘speriamo' tahto  piùsollecitamente 
| imitato, quanto più presto divarrémo forti ‘é 
| riusciremo. ad ordinarci. 


AE E TR 
NAPOLI È SICILIA 
Leggiamo! nel' Giornale uffitiale» di Napoli: 
MINISTERO DELLA GUEARA 


rndi. volontarii 


ì 
Il 
| 
| ‘ 
i» | Pét' ordine ‘miniisterinto tutti i volontari «senza 
Vidistilizione ‘oziosi in’ Nipolî sono vatati messi: ‘alla 
Ldisposizione! del colonnello Forbes 


\renderli più ‘mtili allavpatria, " 

Tutti quelli che si! trovano. nella, sopraddetta 
catégoria sono invitati a presentarsi alla caserma 
in Resina‘ di Portici, «tre miglia al-sud di.Napoli, 
Gli ‘ufficiali dei volontari mod :già pratici del me- 


del ‘milite. î 
1 1: Direttore della, guerra 
ZAMBECCARI. 


sempre. la:sua. fede, 


anni; e a/28. anni poteva dirsi veterano del- 
l’armata: d’Italia. A 47.egli militava maresciallo 


18.anni era bella, come un. Cherubino del 


sostano L. i la lin 
Gli'azauati ai fico 


2Eped 
La lettore 
razione del gie 


Questa ‘disposizione mob è ‘per:una punizione, 
|Pnda perrinrganizzarli» ed listruîrli nello scopo.di | 


‘Stierè) saranno istruiti nei. principii. fondamentali! 


———————t___ cos Ù 
del: giovine acui avea poco prima. legata per | 

Era, una coppia assortita ! Lo sposo avea 28 ; 
d’alloggio-nei..cavalleggeri lombardi; a 26 soì-.| 
dato semplice; in Aosta cavalleria. La sposa di : 


cielo, Una.bianca corona di. rose le spiccava’! 
sui, capegli bruni,.e non. era più candida della .. 


fit sMOMI: 
all'Ufficio del.giorzaio via di Ri 39 die 
terreno. ci ica dalla Ropon, n tg 


Male Prorinoe preme &Î ua pesi. ©. 
dea ese AL I Rena ed 2A 


alé;cm, 20, aliprozzo 3 
Ri riehinmi devono gasar indiri 
o, Men si 


Un doglie arretrato. ‘ 


TSROIRI « sismibiso gia ja V 
Si è ‘credutò cche’ il riministero sriguardasse. comu 
illegittime lè nomine aglisimpieghi: fatte.dai, ga- 
Vernatotidutante’i poteri illimitati: Questo è: un 
errore: I"governatdri dutante;i poteri illimitati a- 
vevane la facoltà dimominare)agl’impieghi lesper- 
Sone-èhe credevano adatte; 


ros. 18vobd sog 


i 

(Cortisporidenza particolare dell’OPINIONE) 

i | Palermo, 84 ottobre. 

È già. conosciuto il fisultameénto'"del'‘voto ‘di 
quasi tutti i comuni della Sicilia: voto pieno! 64 
;unanime, non dovendo fenet ‘còntò di’ qualche! 
{misero centinaio ‘dî no perduti fra le' centinaia) di’ 
migliaia di si che vogliohe l’atinéssione dell’isola 
al gran regno italiano. Tuttavia lè promulgazione’ 
del plebiscito ha ritafdato un ‘po'troppi , in'parto 


i 
cazione, in parte per Colpa ‘de governatori de'ca-0 
piluoghi non abbastanza solleciti a raccogliete? 6 
| spedire in Palermo i'prodessi "verbali della vota:! 
| zione. |, ; sa ; 

Malgrado che il governo 'Fnotà ritoànga ‘imate- 

| rialmente lo ‘stesso,’ purè Ta "dertezza’ “di uscire 
quanto prima da’ ùtio stato precario; tiene morali 
mente tranquillo e svddisfatto .il' paes. ‘ Ciò» che 

| preoccupa soltanto‘ @d’affliggo si èrquebta 'sfatiata:«' 

‘Idi decreti, che vengonò! giò’ come! grandine: esdi 
taluni non si trovérebbe a’ ridire in quanto! prov= 
vedono a qualche urgente 6vitale» interesse! «del» 
paese ma i. più, non xconchiudono che ad uno 
Sciupo inconcepibile della finanza e ad una eucca- 
gna scandalosa di uffici e di gradi. 

A:quest'ora le deputszioni, del nostro imunioi- 
pio; della: mostra, guardia nazionale , della magi- 
Pstraturave del elero si sono certamente presen- 

‘| tate al Re nel campo presso Capua. A ‘foi ‘ne 
Imancano, tuttavia le netizie. Re CORIEROD 

Oggi o domani va a partire’ ul” Altra deputa- 

zione, di cui fanno parte il'marchésè'di Torrearsa, 
il principe’ Sant'Elia, il’ batone! Pisanì 6/il'gene- 
{orale Giacinto' Carini) 1do) quale; godratol di ‘sapere 
tessere Ta ferità risanata in modo da permettergli 
{lquesto*viaggio di mare. : O. 
Frattanto, la, città è, tutta sin. moto, pe’ sontuosi. — 
i’ preparativi, del. ricevimento, di S, M. . 


| À 
[osceni 
ti è 
La nota del Giornale di Roma’ da ‘noi ripori 


i 
i 


ni tata nel numero di domenicd, ventie provocata 


i dalla lettera del signor di Gramionte: al«cardi- 


\ nale ‘Antonelli: 
. Roma, 25 ottobre. 
i Signor. oardinale , Ho 
Lessi-nel: Giornale. di. Roma di ieri un articolo, 
è che, mi. riescì di dolorosa sorpresa. Io fo appello 
| alla.Jealtà. di Y..E. per pregarla di far rettificare 
s una, grave ioesattezza che vi sì trova annunciata, 
Secondo! quell” articolo , il signor prosministro 
delle armi avrebbe spedito, ‘il 40 settembré', "al 
generale di Lambricièrò a Spoleto “in ispaccio 
| telegrafico ‘ann'uficiantò? che' l'ambasciata di Fran- 
| Gia aveva ricevuto la notizia, « che l’imperatere 
aveva scritto altre; di Piemonte; per dichiarargli 
| che;es°egli attaccava gli Stati, del Papa,, vi. si 'op- 
porrebbe, colla forza.. » vs4 3 
La notizia ricevuta dall’ambasciata. fu inesatta 
mente. riprodotta. dal signor | pro-ministro delle 
| armi,.e Y, E. lo sa meglio di chiunque, perocchè 
| io gliela comunicai direttamente. © ; 


} 
i 


più sopra — è Puff, pseudonimo ‘che si trova 
| sempre con piacere nei giornali umoristici ‘di 
qua. E sfido a non pouffer dal riso leggendo 
le sue adorabili, bizzarrie. Adesso egli è tatto 
in fregola per una'certa Oca di sua nuova 


per la difficoltà delle' strade’ intérne' ‘di "'odmunîs': 1» 


agli occhi ad ogni passo.» Nom: parlo; per e-. ieri‘dopo duegiornil soli! di ‘malattia; spor- 
sempio;, dell’Austria»che scende; ‘mentre!l’1- | gendo la: desolazione'in' quella classe indigente 
talia salvi tosa veduta» da Otutti; ‘ma «anche H che» vede ‘con »ispavento avvicinarsi 1’ inverno; 
nélla miodestissima cerchia delle mie' ‘attribu- e°di cui'la gentildonna erabuna seconda prov= 
zioni, quante volte m'avvenno questa settimana videnzs: Misti I DARI 
di rammentar quell’adagio! = Chiole scendere cli legale! —' selamai 

Ieri passavo in piaza Fontana, è m'ero for- iparaonne là sorte della povera : contessa ‘a 
mato a vedere sfilar le csrrozze che accompa- ! quella” della bella. ‘creatura »che, ‘raggiante di 
guavano un sristocratico neonato al fonte bat- ' felicità e di amore, teneva la destra nella mano 


LI 


Il signor pro-ministro delle armi vi aggiunse 
le parole colla forza, che-non vi erano, e lo.scopo 
di questa alterezione non isfuggirà a nessuno. 

Il dispaccio: pervenute all’ ambasciata diceva 
che, ne! caso di uu' aggressione del re di Sar- 
degna, l’imperatore sarebbe forzato ad -opporvisi, 
ma non si è mai parlato di far la. guerra al Pie- 
monte, 

Io avrei il diritto stupire che. il Giornale di 
Roma sia stato autorizzato a pubblicare uR di- 
spsccio del governo deli’ imperatore , di cui io 
non aveva data copia a V. E.; e mi astengo poi 
dal dire quale fu la mia impressione , rilevando 
che il testo n’ara stato falsificato. 

Vorrei, sig. cardinale, non dover soggiunger 
nulla‘alle penose ‘osservazioni che vi ho fatte; ma 
mi è impossibile non» protestare contro l’ abuso 
col quale, impadronendosi, negli uffici d’ ammi- 
nistrazione dei telegrafi pontifici, di un dispaccio 
privato da' me diretto ad uno. degli agenti. posti 
sotto a'miei ordini, il governo pontificio si per- 
metta di divulgarlo in modo da ferire ad un tem- 
po le convenienze e le.leggi reciproche della cor- 
rispandenza, telegrafica. Che governi ostili, dopo 
essersi impossessati colla forza delle stazioni te- 
legrafiche, rendano pubblici i dispacci nemici ca- 
duti in loro potere, ciò si comprende sino ad un 
certo punto, senza. però, scusare ; ma che un go- 
verno amico approfitti. della sicurezza che. do- 
vrebbe inspirare la sua onestà per violare le 
regole, più elementari del diritto delle genti ed 
abusate della fiducia che gli si accorda , è un 
procedere che spetta alla coscienza pubblica di 
giudicare. 

Io.termino; rinnovando a V. E. la mia domanda 
di rettifica; e non devo nasconderle che se, con- 
tro la mia aspettativa, questa domanda. non fosse 
presa in,consideraziene, .io mi riservo di adottare 
quella misura che troverò conveniente a ristabi- 
lire la verità dei.fatti, e chiarire al pubblico che 
l'articolo: del Giornale di Roma ha evidentemente 
per iscopo di: trarre in, errore. 

Prego: V.. E. di aggradire le; assicurazioni dei 
miei ‘più distinti sentimenti di considerazione. 


Firmato GRAMONT. 


et SOT IIARIIA SIE TEZZE 


Il sig. John Lemoinne, la cui simpatia: per 
la causa nostra è nota ‘ad ognuno, tratta di 
nuovo con vivi colori nel Journal des Deébats | 
la quistione italiana. 

Nel movimento della penisola che tende a | 
costituirsi in.una sola nazione scorge l’espres- 
sione .d’una forza morale cui la forza. mate- 
riale; quand'anche. potesse momentaneamente | 
comprimerla; non giungerebbe punto ad estin- 
guere. Quand’anche non si mostri propenso al 
principio unitario italiano , perchè , come egli 
gi esprime, è poco conforme all’indole ‘ed alla 
storia del popolo; pure confessa che 1’ Italia 
deve esser una onde ottenere l’ indipendenza , 
nella:stessa guisa che deve esser indipendente 
per poter esser libera. . 

Sa le diverse parti della penisola non fos- 
sero ‘state soggette èàd un’ occupazione 0 pres- 
sione straniera, e fossero state lasciate ini balla 
di ‘se stesse, è probabile che si sarebbero co- 
stituite diversamente e separate, senza sentire 
il bisogno dell’unità. A questa si appigliarone 
gl’italiani,, perchè l’ avversa fortuna, sicura 
consigliera dei popoli e dei re, loro insegnò che 
era la sola ancora di salvezza e che diversa- 
mente la patria sarebbe stata sempre calpe- 
stata. 

Niga che la causa dell’indipendenza nostra 
sia figlia diuna rivoluzione, nata ieri in seno 
al disordine ed alla violenza, ma afferma in- 
vece che venne tenuta al fonte battesimale da 
mani più auguste e più sante, perchè iniziata 
dal Papa e, benchè a malincuore, difesa dal re 


———====> 


più bella dell’altra, l’altra più bella dell’una, 
e la ‘terza ancora più bella di tutte e due. 

Quella del. Pungolo — che costerà meno delle 
altre, — uscirà. alla fine di novembre; quella 
del Fischietto alla metà, e. 1 Oca fra pochi 
giorni. 

Giscchè sono in questi, venticinque soldi , 
perchè non vi parlerò io anche del' mio pro- 
gettino letterario di cui vi toccai un cenno in 
una cronaca passata ? 

Ecco qua. lo avrei in animo, col dicembre, 
di dar fuori ogni sabbeto qui in Milano un pic-. 
colo volametto tascabile ed elegante di circa 
40 pagine, al modestissimo prezzo di un franco 
al mese; in ogni volumetto o dispensa la ma- 
teria sarebbe, divisa in due’ parti : 

Nella prima parte, parlerei delle cose e de- 
gli. uomini, del giorno, e farei la rivista poli- 
tica € filosofica della settimana — cosa che non 
posso fsre ìn queste colonne, che cercherei di 
conservare come finora più spigliate e leggere 
— In quella mia pubblicazione mi proporrei 
di parlare ai miei lettori un linguaggio poli- 
tico così esplicito, così ardito , così alieno da 
tutte le diplomazie, da tutti i rispetti umani , 
e da tutte le paure ‘dei giornali più o meno 
serii, che sì dovrà compatirmi, se, potendo 
pure. scrivere facilmente nella meggior parte 
di ssi, preferisco di fondarne uno per mio conto, 
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ontento delpopolo sia ‘uù pericolo; è necessario 
che esso rappresenti un diritto. Ebbene! le que- 
rele degli Iraliani erano tanto manifestamente. le- 
gittime, che i governi medesimi non potevano a 
meno di riconosserle e di difenderle. Son già cin- 
quant’anni che l'Europa .si affatica a far rimo- 
stranze presso i governi dell’Italia per convertirli 
alla ragione, alla moderazione, al buon senso, ed 
al più volgare istinto della. conservazione per- 
sonale. 

Si videro quelle stesse potenze che interveni- 
vano colle armi essere le prime a condannare i 
governi che esse sostenevano ed. a giustificare i 
popoli che esse cooperavano a tenere soggetti. 
In verità, non furono i popoli, ma i governi che 
tènnero l’Italia da cinquant'anni in stato di in- 
surrezione; essi furono in flagrante opposizione 
non soltanto colla giustizia , colla morale, col- 
li umanità ma benanco coll’ interesse. comu- 
ne di'tuttii governi... E quale ne è dla. conse- 
guenza? La consegnenza è che non vi ha alcun 
governo che voglia vincolare la. sua sorte alla 
loro. Hanno ‘un bell’invocare disperatamente ‘il 
principio della solidarietà dei governi, essi non 
ricevono risposta, perchè coi loro atti. hanno di- 
strutto, hanno calpestato. il titolo stesso che in- 
vocano. 

Quando un governo è per tal modo caduto sotto 
il peso nsturale ed accumulato de’suoi errori, esotto 
quello di una lunga riprovazione universale, 1l 
volerlo ristabilire sarebbe impresa impossibile ed 
in ogni modo fatale. Esso non è rovesciato dalla 
violenza, ma muore per dissoluzione. Gli elementi - 
che vanno ad occuparne il ‘posto:sono’ essi: soli 
forniti di vita) di energia, di persistenza, e dicia- 
molo ancora, quand’anche per., un momento sì 
potessero comprimere colla forza atratiera , non 
si potrebbero distruggere. 

L'interesse ben ‘inteso dell'Europa ‘e dei  go- 
verni europei si è dunque. quello di lasciare che 
l’Italia si riordiai e si costituisca nel novello suo 
stato, e qualsiasi tentativo in direzione opposta 
non farebbe altro se non che trasportare la guerra 
dal campo ristretto dell'Italia a quello più vasto 
dell'Europa. 

L'interesse della Francia,jquando nonla si voglia 
credere animata, ciò che Die non voglia, e ciò 
che noi. non vogliamo credere, da uno spirito di 
conquista poce conforme all’ indole del nostro 
tempo, è forse: quello di‘ lasciar. sempre aperto 
questo campo di battaglia? É.esso quello di aver 
sempre per vicino un paese diviso, ; debole, che 
invochi perpetusmente tutti gli interventi e ‘ché 
passi da ina occupazione straniera ad' ‘un’ altra, 
piuttosto che tla paese prospero, libero, forte , 
vivente di vita propria e che non abbia bisogno 
della protezione straniera? : 

Per noi la rispesta non è dubbia ; la voce d'I- 
talia, nel concerto europeo, sarà una voce fran- 
cese di più. La comunanza d'origine, l'affinità di 
lingua e di spirito, la simpatia delle indoli, ogni 
ragione naturale tende a legare sempre più i due 
popoli: 

Gli elementi ‘che oggi si svolgono con tanta \e- 
nergia in Italia, sono; della. natura medesima di 
quelli che valsero a costituire Ja Francia presen- 
te, e sotto questo ‘aspetto la gelosia d’ Earopa 
sarebbs' miglio giustificata che quella della Fran- 
cia' stessa. L'avvenimento? di una nuova. grande 
nazione; della famiglia delle nazioni latine ;. può 
effsttivamente modificare le condizioni dell’ equi- 
librio europeo, ma non tocca a noi lamentarsena. 
Questo equilibrio è più apparente che reale, e 
quando si pessno ‘le conseguenze di una coali- 
zione, non è. difficile prevedere da qual parte 
debba pendere la bilancia. Il peso d’Italia è fatto 
per raddrizzarla ; la Francia deve adunque , per- 
severando în' quella politica ‘che ‘essa medesima 
ebbe iniziato, continuare:a stringersi. coi legami 
della riconoscenza ad una nazione, che. le è già 
‘unita per tante rag.oni naturali e politiche. 


di Napoli, fra gli applausi dell'Europa cristiana ‘ 
e..liberale ; nella quale occasione, si scorse 
quali fossero le cause che costituivano la de-- 
bolezza italiana, inquantochè all’ora della pu- 
gna il Sommo Pontefice si vide posto nella 
alternativa di agire o come principe italiano o 
come padre comune dei fedeli, scelta che non 
poteva essere dubbiosa, ed il re di Napoli che 
allora aveva detto, sotto la pressione del mo- 
vimento nazionale « non poter mancare là dove 
« sì aveva a combattere pel grande interesse 
« della nazionalità italiana, » quando si vide 
libero afîrettossi a richiamare i suoi soldati, ed 
il Piemonte e Venezia , soli nel campo della 
battaglia ‘per l'indipendenza, rimasero schiac- 
ciati. 1l movimento®si fece allora. rivoluziona 
rio e venne quindi disapprovato dall’. Europa. 

In allora si conobbe’ che l’Italia così costi- 
tuita non poteva emanciparsi, perchè non si 
trattava più d’una..lotta di sovrani e sudditi ; 
essi ‘avevano tentato di far lega comune, ma 
fatalmente era stata dimostrata l’impossibilità 
di codesta unione. 


_ INTERNO: 


FATTI DIVERSI 


Legge elettorale. —È pubblicata in data 
31 ottobre scorso la legge-seguente: 

Articolo unico, È fatta facoltà al governo del 
Re, tostochè sià attuata l’annessione allo Stato di 
altre provincie d'Italia, di regolare con R. decreti 
le circoscrizioni dei collegi elettorali, per modo 
che il numero dei deputati non sia mai minore 
di quattrocento, @ che la cifra media degli abi- 
tanti, presa a.norma per formare le circoscrizioni, * 
non ecceda mai ì cinquantamila. 

Consoli. — Con decreto» del. 27: ‘ottobre’, 
S. A. R. il principe luogotenente generale di 
S. M. ha nominato Axel Wioge e Gustavo Crafît 
a consoli di 2.a categoria, il primo a..Cristiania , 
il:secondo a Gothenburg (Svezia). e 

Studi Medico-Chirurgici.— Con R. 
decreto 34 6ttobre scorso è stato approvato il re- 
golamento particolare per gli studi della. facoltà 
Medico- Chirurgica. 

Sono abrogate tutte le disposizioni regolamen- 
tarie- anteriori: che non; siano conformi a quelle 
contenute nel suddetto regolamento. o 

Guardia Nazionale, — lersera alle ore 
sétte era di ritorno in Torino il battaglione ‘della 
guardia ‘nazionale’ mobile. che è stato di guarni- 
gione a Bologna, 


Ieri, 4.novembre, i cittadini delle.,, Marche 
e dell’Umbria., dimoranti in Torino, si sono 
recati nello studio del notaio signor Giovanni 
Signoretti, per dare il voto del plebiscito. © 

Quest’oggi alle ore 12 è stata fatta la ‘veri- 
ficazione ‘del ‘voti, ché tutti erano: per l’annes- 
sione: i 


Quelli che. hanno preso; parte, al; voto sono 
42 cittadini dell'Umbria e, 19,.delle Marche. 


....Se ora da questa quistione speciale passiamo 
ad una quistione più generale, a ciò che risguarda 
l'Europa e la Francia, noi domanderemo prima 
licenza di considerarla da due punti di. vista; 
quello della giustizia e quello dell'interesse. 

Agli occhi nostri, la quistione di giustizia non 
ammette dubbio. 

L'Italia ha diritto di voler essere una nazione; 
essa per questo ha titoli eguali, quando non siano 
superiori, a quelli. di molte altre potenze che pre- 
tenderebbero tenerla in un pos‘o di secondo or- 
dine. Se l’equilibrio europeo avesse a soffrirne, 
tanto peggio per esso. Alcune volte ci sorprende 
l'egoismo col quale un certo mondo ufficiale tratta 
il diritto naturale: Vi hanno uomini politici , i 
quali vi diranno essere la costituzione dell'impero 
ottomano ai loro ecchi una mostruosità morale, - 
ma esserne necessaria la. conservazione per le- 
quilibrio europeo ; e quel triste. governo ® sarà 
mantenuto col sangue e coi tesori dell'Europa cri» 
stiana, e razze che aspirano alla liberazione sa- 
ranno ricacciate nella schiavitù, perchè ogni can- 
giamento nell'ordine stabilito sconvolgerebbe l’e- 
quilibrio. I 

Questa politica e questa morale si vorrebbero 
fare pur valere rispetto all'Italia. Vi ai dirà con 
tutta serietà che l'Europa non potrebbe vedere 
senza inquietudine la costituzione di questa nuova 
grande potenza, che per la Francia in. special 
modo è cosa pericolosa il lasciar stabilire alle 
porte presso i confini una nazione compatta di 
più di 20 milioni d'anime. Vi si dirà che l’inte- 
ressa della Francia è che vi sia un'Italia divisa, 
debole, povera, schiava, e che la Francia non sa- 
rebbe sicura se avesse per vicina un'Italia felice, 
libera, prospera e ben-governata ; © queste mas- 
sime, che nemmeno Macohiavelli vorrebbe ap- 
provare, si diranno oneste, morali, virtuose , u- 
nicamente perchè si pretenderà di dirle nazio- 
nali. 

Se così fosse, noi dal canto nostro non esite-. 
remmo s respingere luoge da noi un patriotismo 
siffatto, Ma, grazie a Dio, così ‘non ‘sorio le cose, 
6 noi siamo convinti che'in questa congiuntura 
il diritto, la giustizia, la morale, che.militano per 
gl'Italiani, sono perfettamente d’accordo cogl’in- 
teressi dell'Europa e con quelli, della Francia. 

Precipuo interesse dell'Europa è la pace. Ora 
da quarant'anni, vale a dire dopo che furono ter- 
minate le guerre generali, il più grande elemento 
di discordia e di' disordine in Europa fu lo stato 
dell’Italia, e non vi sarà mai pase duratura. in 
Europa sintantochè l’Italia non sarà contenta. 
Vogliamo che ci intendano bene; noi non chie- 
diamo ‘che l’Italia sia fatta contenta soltanto per- 
chè essa è malcontenta, ma perchè essa ha ra- 
gione di esserlo. Non basta in fatto che il mal- 


Dai giornali di Napoli, giunti. colla posta - 

della «sera, togliamo i seguenti dispacci: 
9 i Napoli, 4° novembre 1880. 
Il tenente colonnello Pentasuglia 

._. al direttore generale Belletti. -— Napoli * 

Alle 3'p. 1. scendeva il Monte)S. ‘Angelo ) ao- 
clamiato ‘da tutti il ‘prode; Dittatore (con le; grida 
di viva il nostro Papà Garibaldi... i 

Alle & in punto sotto il comando del Re d'Italia 
e alla presenza del generale Della Roca 6 di al- 
tri distinti personaggi alzatasi la bandiera nazio- 
nale sulla vetta di esso monte prinoipiò da. tutti 
i punti il. bombardamento di Capua. , Vi.fu vivo 
fuoco: sino a sera avanzata. Le nostre artiglierie 
agirono efficacemente ed energicamente: i borbo- 
niani vi risposero con molta-energia, mà ‘c0n pò- 
chissimo dando dei nostri. fi i] i oì 

Le linee telegrafiche del campo fureno di grende 


ordini di aggiustamento di tiri @ di altre cese di 
prima importanza. I telegrafisti si. condussero. be- 
nissimo, ed il servizio fu sostenuto con la massi- 
ma prontezza, zelo e coraggio. | 

Ora di tanto în tanto ropdzzo i cannoni ed i 
mortai, lasciando a dimattina il compito della loro 
vigorosa azione. Il vento rigoroso ;0 la pioggia, ci 
inquietano. assai, 

Ritorno in questo momeuto dalla linea della più 
avanzata batteria che rottasi non mi fu possibile 
di ripararla noh potendosi tenere accese le: torce 
di pece, { ? 
Da S. Angelo, 4, ore 10 p. m. 

S. Maria, 2 novembre, ore 7, min. 30 ant. 

Stanno per giungere ‘parlamentari © per trattare 

della tesa. is asi sà 


e — ssi 
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La seconda parte darà poi luogo ad uu in- 
teréssantissimo lavoro postumo d’un anonimo, 
intitolato : I cinque MESI, Memorie! di. un er- 
repubblicano. Sarà Ja cronaca intima, dome- 
stica, minuta della vita milanese negli ultimi 
mesi della dominazione austriaca in Lombardia. 
Sono memorie e rivelazioni affatto inedite ‘e 
segrete, giacchè nessuno poteva palesarle allora 
per le stampe, nessuno ha pensato a pubbli- 
carle dappoi a stampa libera. Ogni lettore mi- 
lanese troverà in queste memorie dei fatti di 
cui, può darsi, che sia stato a vicenda 0° at- 
tore principale, o attore secondario, oppure 
soltanto comparsa, 0, se accada ariche, vittima 
espiatoris. Ma nella stessa guisa che la mag- 
gior parte dei mortali si diverte più nel riu- 
dire una musica conosciuta, che un’ opera 
nuovissima, sia pure d’esimio maestro , io ho 
fede che questo lavoro, ridestando tutte le 
memorie domestiche e cittadine di quei giorni ‘ 
fatali, abbia ad essere gustata anche a Milano, 
— anzi specialmente a Milano. 

Se ciò non fosse, io potrò sempre dire di 
aver pubblicato questo lavoro per tutti gli al- 
tri Italiani e per gli stranieri, che ignari della 
nostra vita municipale bramassero di cono- 
scerla nella sua schietta ed intima espressione. 
Giacchè st danno certe epoche nella carriera 
dei popoli in cui ogni caso, ogni fatto, ogni 


detto può assumere un’importanza degna di 
storia; Per ‘noi — che dalla vita: torpida tra 
scinata dal quarantaneve in poi — fummo bal. 
zati sullo scorcio del 58 nel turbine di avve- 
nimenti che tutti conoscono ,:'questor: caso si 
avverò pienamente; tanto. più. che-da quel: punto 
ci tirammo ‘addosso gli occhi di tutta Europa»; 
noi !..... poco ‘prima ‘così dimenticati, anzi così 
ignorati. 

Eppure: dei piccoli. avvenimenti municipali 
che precedettero la guerra, chi.se ne ricorda? 
Ed è naturale, giacchè l’attenzione tutta com- 
presa dai maggiori non avea nè tempo nè vo- 
glia di occuparsi dei minori. 

Ma ‘adesso che l'animo: è più tranquillo,, a- 
desso che andiamo incontro':all’ inverno ; un 
risguardo ‘ali passato ; ‘un richiamo dei citta- 
dini ‘casi che: pron'osticarono e accompagna» 
rono il gran movimento, un. ritorno su quelle 
speranzé, quelle ‘emozioni ; quei timori; quei 
pericoli; e — diciamolo pure — quegli errori 
dei cinque mesi non dovrebbe. essere indiffe- 
rente ‘amolti dei lettori, Moltefurono le generose , 
azioni, molti i sacrifici degni del l.bero . ac- 
quisto, Uomini creduti sommi si rivelarono e 
scaddero; altri dubbii si chiarirono onesti od 
infami; altri reputati da nulla uscirono. dal- 
l'oscurità forse più fortunati che meritevoli. 
Insomma ; ‘chi fosse per leggere soltanto il, 


Di 


sommario del primo mese —' gennaio 1859 — 
sfido a non far, buon, viso, a. questa pubblica- 
zione destinata a mettere sempre più in luce 
la italiana virtù, e l’iniquità, la stoltezza, la 
ferocia di quel governo che strazia tuttora la 
povera Venezia e le provincie sorelle. 

Il mio giornale — in volumetti — si chia- 
merà La Cronaca Grigia; e, volera o non vo- 
lere, dirà delle cose’ che finora non vidi mai 
dette da nessun giornale. Libero come il pen- 
siero, indipendente come l’aquila delle Alpi.;e 
privo ‘di ambizioni) alpunto che se mi si offrisse 
una croce. di S. Maurizio ‘e -Lazzaro., ‘vd una 
carica.\per quante onorifica. eslucrosa..... rifiu- 
terei; iorsarò vero: 0 rinesorabile,; — s6;farà 
bisogno — fiuo a offendere »l’ opinione. pub 
blica, se»per' caso paresse val. mio. ;criterio»che 
l'opinione pubblica avesse traviato o stesse per 
traviare..; lo ‘4 ea bada N 

Giacchè non è poi sempre detto: che. l’opi- 
nione pubblica sia infallibile, nè che il senso 
comune sia il buon senso... (0 i uc i 

Scusate, se oggi vi parlai tanto ‘in prima. 
persona. Ma sfido io a non farlo, quando si 
ha bisogno. di raccomandare una;cosa propria! 


3 novembre: 
Cssro ARRIGHI,, 


CS 


utilità, per esse si trasmisero dal detto monte gli‘ 


| 


sia 


S. Angelo, ® novembre, or6 10 p.'W — più colossale" in fatto ‘di imipudente ciarlatonismo: 

Alle 86.35 ant. per ‘ordine superiore» fu'abbas=r'della presunzione di Mazzini e-del .suo partito nel. 
sata la nostra bendiera.rossa:sul Montesdi S..An-,u1pretendere ed un primato morale sopra gli eroi 
gelo, ed(inalzate sui. bastioni di Capua. tre \ban- | del Piemonte? Cotestorò, per molti anni tormento 
diere bianche, che accensiano‘al‘parlamefito» del ‘e terrore ‘d'Italia; vengono ora com gran .calna 


riunione di sovranì, si è che l'imperatore . 
. stria ha potuto convincersi che’ non avrebbe # 
, contare nè.sulla Prussia, nè ‘sulla*Russia ) nè sul-; 
* l'Inghilterra se gli venisse il ghiribizzo di rinno- 


VERITIERA TI 
"-Ilssolo risultato..pratico..che. abbia fornito tal |. 


u- 


— Scrivono all'Ost-deutsche-Post : 


VINTE 


n= 


sentato hel'iimero dei grandi dignitari: della co- 
roma, e sintantochè non riesce al cancelliere at- 


Il partito Déik'Edwés Hol 'è'anidora rappre: ©» 


nemico, 

Ci scrivono da. Pordenone; :<2 novembre 

A Uline è ststa fatta nuovamente sventolare la 
bandiera tricolore. Il giorno 24 dello spirato ot- 
tobre, erano sparsi per la città , e paesi della 


provincia, vari proclami dal comitato centrale di ‘| 


Venezia; l'agitazione si mantiene e le autorità au- 
striache si(maartellano per iscopritne gli autori 
mentre è movimento spontaneo del popolo. 
TRIED IR ENTI ET 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
RT o Verona, 4 novembre. 
Voi forse non lo créderété, ma qui noi credia= 
mo vedere un' attitudine al tutto! cangiàta negli 
ufficiali austriaci dopo il disinganno di Varsavia. 
Nella conversazione del delegato Iordis.ove fre- 
quenta.il vescovo chevin qualità di tedesco ‘ha 
molte e dirette relazioni'a Vienna ed il generale 
modenese conte G., erano ieri a serà assai pre- 
Occupati, e si sfogarono in acerrime diatribe con- 
tro Napoleone, che, a loro credere, fu quello che 
| fece tanto male-riescire il: colloquio di Varsavia!’ 
A loro assicurazione era ‘disposto :che un corpo 
di truppe austriache, stipendisto dall’ex-duca di 
Modena, dovesse fra breve. muovere per rimet- 
tere lo stesso duca in possesso dei perduti suoi 
dominii; Ciò che vi posso assicurare è che in que- 
sto gran magazzino militare e in quello di Pa- 
deva si confeziona una grandissima quaptità di 
uniformi modenesii 


, 


che qui fece lo scorgere ‘nelle promozioni a capi- 
tano riportate nel vostro foglio tanti nostri vere- 
nesi e altri veneti. La mia copia avrà corso nello 
stesso giorno per mezza città, mentre tante fami- 
glie che ‘hanno’ assenti.i loro figli mancavano da 
tempo delle loro novelle. ° . 

Se cambiarono gli animi dei militari superiori, 
non cessano però i convogli della ferrovia a tra- 
sportare materiali e munizioni d’ogni sorta. Tutti 
i forti che circondano la nostra città sono forniti 
d’ un’ ingente quantità di proiettili e cannoni ri- 
gati. Vi devo aggiungere che ho assistito per ol- 
tre due ora al poligono che hanno qui presso le 
nostre mura , e che in tutto questo tempo non 
ho veduto un sol colpo cogliere nel’ segno. Non 
vi passo però dire se i pezzi fossero rigati. Vi 
prevengo poi di non credere così facilmenta al 
gran numero di truppe nel Veneto, perchè men- 
tre arrivano muovi reggimenti, altri però partono 
per la Germania. Così il reggimento di’ fanteria 
ungherese che trovasi qui da quasi, un annò , è 
stato diretto’ sopra Vienna. ' 

(Altra corrispondenza) 
Nuova York (Stati-Uniti) 20 ottobre 4860: 

Vi parlai in altra mia dell’ operose entusiasmo 
che le gesta di Garibaldi eccitavsno in America; 
poco dopo giungeva la notizia della scissura in- 
sorta fra il generale ed il ministero Cavour, ed 
è inutile il dirvi che gli Americani ricevettero tale 
novelia col sentimento di una pubblica scisgura. 
Devoti a libartà, gli Americani sono anzitutto do- 
tati di un tatto eminentemente pratico, e loro 
non fu difficile di vedere in quella scissura un 
gran pericolo alla libertà d’ Italia. Quindila voce 
unanime della ‘stampa nel deplorare il ritardo 
dell’ annessione delle, provincie meridionali non 
giustificato da alcuna ragione pratica , anzi con- 
dannato da ogni principio di sana politica, e lo 
abbandono di quelle provincie in mani inesperte, 
affidate ad uomini inetti» e settarii, 6 che per 
buone ragioni sono in uggin a tutti. Quindi la 
assoluta disapprovazione delle esigenze del gene- 
rale per rispetto al governo di Sardegna , esi- 
genze che fin dal pribcipio apparvero qui dettate 
dal partito mazziniano per fini tenuti occulti al 
generale ,. e che ove egli avesse conosciuti, a- 
vrebbe certo riprovati. Qui, come altrove, questo 
partito ha. perduto ogni ombra di-credito ; e ci 
vuol altro. che ‘la frase Dio e Popolo per rimet- 
terlo in onore. 

Basta , igli ultimi vapori avendoci portato mi- 
gliori notizie, mi è caro il farvi conoscere |’ opi- 
nicne della stampa di questo paese, da cui giu 
dicherete qual fosse il'sentimento degli Stati-Uniti 
sulla crisi, che spero a quest’ ora non sarà più 
che oggetto di storia. Vi recherò qui alcuni passi 
del Times e dal World di Nuova York, che yanno 
primi fra i giornali dell'America. La loro opinione 
circa la questione italiana, e più-particolermente 
intorno ai punti sotto indicati ;. «è abbracciata» da 
tutta la stampa american?, ‘senza eccezione. Ecco 


ieri, all'arrivo della notizia ui un prossimo acco- 
modamento fra Garibaldi 6 Cavoùr:' è Noi tutti 
ci rallegrismo ben di cuore della * conquista Che 
Garibaldi pare abbia riportato sopra i ‘suoi ‘pré- 
giudizi e supra le. passioni degli sciocchi parti: 
tanti, che lo.circondarone nella yittoria con con- 
sigli, pregoi di rovina, Egli, è pur.cosa, gloriosa 
e di speranza piena per |’ Italia e per Ja causa 
della ‘libettà umana ‘che ‘il trionfante salvatore 
di Sicilia e di Napoli '#bbia" avuto ‘tanto senno, 
giudizio e patriottismo da‘abdicare politiche pre- 
tese non affstto consentanea al suo, carattere, e 
da lasciare l'organiamo della \}jbertà italiana, la 
cuî causa fu vinta. colla sua spad», a mani più e- 
sperte negli affari della politica. TT} 

s Ma passando ad un alito punto, havvi egli cosa 


Non vi devo poi tacere la grande ‘impressione. 


dunque come si esprime il Times nel numero'di' 


{ dicendoci, non voler essi avere che fare col conte 
Cavonre, che « non ha fettò nulla psr la causa 
italiana, ad eccezione della guerra del 1859. » 

r Quando noi.consideriamo in che stato ‘sarebbe al 

| presente l’Italia se non fosse stata questa stessa 

guerra del 1859, quando noi pensiamo quanto 
vani sarebbero stati tutti gli sforzi per iscuotere 
| il giogo dell’Austria da Milano a. Napoli, se i sol- 
| dati di Francia non avessero versato il loro san- 
! gue sui campi. di,Magenta e. di..Solferino, e se lo 
| imperatore de’ francesi non avesse avuto. il, co- 
| raggio di affrontare l’Europa.col. gran principio 
| del non-intervento; quando noi riflettiamo a tutte 
queste cose) ci pare sovranamente ridicolo l’udire 
trattare .il-vaiore, Ja vita, e l’onore degli alleati 
d’Italia come ‘cose insignificanti, come sacrifici di 
ben: poca importanza inspirati dalle passioni egoi- 
| stiche di ambiziosi politicanti. Tale linguaggio, te- 

' nuto dagli uomini che rovinarono la causa: di Ro- 
ma nel 1849, e che in tutto questo intervallo po- 
sero la loro gloria nell'oltraggiare il Piemonte, 
merita, più'che il nostro sdegno, il mostro. di- 

I sprezzo..» 

\ Il Wort! parlando della relazione di Cavour sul 

progetto di legge risguardants l’annessione delle 

provincie centrali e meridionali, così si esprime: 

« Il messaggio del conte Cavour alla Camera 
dei.deputati di Torino va annoverato come.il do- 
cumento più abile della politica italiana dal prin- 
cipio dell’ultima-guerra- “al tempo presente: — 

Vasto nelle idee e patriotivo. ne’ sentimenti, èss0 

è fermo e moderato nell’espressione, generoso e 

magnanimo esso sacrifica alla causa pubblica ogni 

sentimento di privata personalità, Ammiratori del- 
l’uomo di Stato della. Sardegna ,, e appiezzatori 
| della nobiltà del suo carattere, noi non ci. sarem- 
mo, aspettati un. documento di un merito così su- 
periore;. e..chè colloca il ministre del Re Vittorio 
Emanuele fra i primi ‘uomini di. State della storia 
contemporanea. Egli è evidente da questo docu- 
mento, a quale spirito debbano Ja loro origine le 
assennate misure che regolarono fin qui la poli- 
tica. del-Re .di;Sardegna. Garibaldi, l’eroico,Gari- 
baldi; ascoltando l'impulso: del:suo cuore più che 
la ragione della sua mente, domandava a Vittorio 
Emanuele la demissione del. ministro, che colla 
prudenza attraversava i disegni dettati dal corag- 
gio. Cavour:non se! ne. adirò, si sentì anzi glo- 
rioso della gloria di Garibaldi, e questi, a sua 
volta, nella giustizia del suo ‘cuòre, pare abbia ri- 
conosciuto il suo errore, It rispetto col quale Ca- 
vour parla di Napoleone, raccomanda se stesso al 
sentimento di coloro che apprezzano ogni princi- 
pio che si informi all’ebbligazione morale. — Se 
îmai gratitudine fu dovere, questo è il caso della 

Sardegna per risguardo della Francia, e il conte 

Cavour da uomo d'onore riconosce questo dovere. 

È cosa di moda i) cavillare intorno alle intenzioni 
di Napeleone, è facile impresa. il tacciarle  d’e- 

goismo, Il fatto ‘si è che Italia deve in gran 

parte la sua indipendenza al'valore della Francia. 

Cavour riconesce questo fatto, 6 ne accetta le 

conseguenze. Questa non è soltanto convenienza, 

o ragion di Stato, ma è vera sapienza politica. » 

Tali sono le opinioni dei due più importanti 
giornali. di questa città, opinioni che son» divise 


tremila giornali che si pubblicano in: questa Con- 


opinione diversa. So che Garibaldi interrogò più 
d’una volta visggiatori americani sul sentimento 
di questo popclo intorno alla rivoluzione italiana. 
Se qui più che altrove la stampa è l’organo della 
pubblica opinione, il generale può, consultando 
quell'organo, accertarsi della simpatia che il suo 
eroismo ha destato in questo paese a pro della 
causa: italiana, e può in pari tempo conoscere in 
qual modo il movimento \ituliano è giudicato da 
questo popolo, 


Scrivono da Parigi, 4 novembre ; all’ Inde- 
pendance Belge, sul proposito del contegno 
dell'ammiraglio francese innanzi Gaeta: 

È superfluo il fer commentari politici su d’ un 
atto di semplice. diritto marittimo. La Francia 
fece dichiarare dall'ammiraglio de Tinan che ella 
non riconosceva il-blecco di Gaeta. decretato da 
Garibaldi. e che non venne neppure ammesso: da 
verun” altra potenza. Di più, vedendo. la maggior 
parte cel corpo diplomatico stretto-.ancor.d’ at- 
torno.a Francesco II, volle fosse mantenùta la li- 
bertà delle comuoicazioni dei rappresentanti di 
(Europa. Quest'ultimo atto di deferenza perla di- 
plomazia inon. pregiudica punto l’ avvenire. Come 
4: ;Ioghilterra, anche. la Francia è pronta a-rico- 
snoscere, a. tempo. e.luogo 1 fatti ‘ciompiuti. Vuole 
‘solo asservare..le, forme; e non. precorrere il gior- 
inosin.cui-Francesco.IL e gli amb:tscistori rimasti 
presso.di lui, lascieranno 1’ estrenno'' rifugio della 
monarchia: delle Due Sicilie. 

î62. ‘Scrivono da Berlino in data 80 ottobre 
alla Corrispondenza Huvas: 

È probabile che le potenze che erano , rappre- 
sontate a Varsavia fscicsano comunicazione alle 
altre corti del’ risultato dell’abboccemento. Nella 
sua qualità di ospite, l’imperatore Alessandro si 
è incaricato di far conoscere.alle corti delle Tui- 
leries e dì Sin'Giacomo.ciòche si.trattò a Var 
savia e come questo ‘abboccamento si attenne a 
principii affatto generali, ‘è a smpporsi che le due 
potenze occidentali potranno dare il loro assenso 
a codesto vaghe conclusioni, . 


Iter lico Vay di acquistare l'appoggio dilquel' partito ,}; 
vare il g'0c0 2zzardoso dell’anno scorso. Nel 4861:' poni si'potrà titenere che il compito da .lui as- 
“ | pretesi alleati naturali gli mancherebbero' come! sinto invfaccia alre-ed alla nazione possà avere 
nel 4859.. Si può inoltre .ammettere che; la” steri- | probabilità di successo. Ss non siamo male infsr- 
} lità del colloquio .di Varsavia abbia fatto, com- | mati, ;ì viaggio del. cancelliere, a. Pesth è allo 
prendere agli stati secondari germanici ché, non | scopo di offrire & Désk d'alta, dignità di us judea 
w.è motivo d’identificare i destini della Germa- | curie, anzi ci si dice.che gli sra già stata offerta, 
nia con quelli -dell’Austria, e si può sperare ché | ma invano, Déak vuole prima. di prendere una 


: Ì 
da tutta la stampa degli Stati-Uniti, tantochè dei | 


federazione, non ne trovereste uno che manifesti } 


Sua proposizione relativa ‘alla! garanzia della Ve- 
nezia, codesta proposizione sarebbe. ‘rigettata, 

Il giorno. del suo ritorno da Varsavia, il prin- 
cipe reggente si recò tosto presso il barone di 
Schleinitz; col. quale rimase! più/di tre. ore. Il 
principe Hohenzollern si affrettò egualmente di 
portarsi presso il ministro degli affari esteri, Tali 
riguardi che: il reggente manifesta al. barone. di 
' Schleinitz, ban fatto correre la diceria del ritiro 
del ministro. Del resto îl signor di Bismarck che 
era venuto, a quanto narrasi, a bella posta 'per 
ringraziarlo. ripartì questa sera a fine di ripren- 
dere il suo posto a Pietroburgo. 

La freddezza con cui l’imperatore d’Austria ed 
il: suo «corteggio vennero, accolti a Varsavia diede 
luogo ‘alla voce:di personali dissidenze fra..i due 
sovrani d'Austria e di Russia. Codesta «voce non 
pare fondata; ma è certo che le relazioni perso- 
nali fra i due sovrani non restarono così strette 
come per lo innanzi. î 

— Scrivono da Vienna all'.Osservatore -Trie- 
stimo: 

Se non m’ingannano stayolta le mie ‘informa- 
zioni, d’ordinario meritevoli di piena fede, i punti 
cardinali del programma verbalmente stabilito e 


{ 
| 


Ì 

| reciprocamente. garantitosi con una stretta (di 

{ mano dai tre sovrani, sarebbero ì seguenti: 

bos4e cn principio del. non-intervento ‘verrebbe 

| mantenuto in Italia con tutte le sue conseguenze; 

| questo concetto della situazione fu, direttivo 

|.anche.a Coblenza nelle conferenze tra lord John 
Russell e il barone de Schleinitz; 

| 2° In conformità al principio.del non-intervento 
avrebbe l’Austria acconsentito ‘a perseverare 60- 
#tantemerite nel' sistema fin qui usato , di osser- 
vare una politica puramente difensiva di ‘faccia al 
Piemonte; 

8° Qualora |’ Austria venisse aggredita‘, come 

| pur troppo. non è da dubitare, vella nel progresso 

della guerra avrebbe ad agire secorido il suo in- 
tendimento e secondo ‘lè momentanee necessità 
strategiche, senza por rispetto politico a .qual- 
siasi linea qual confine di un procedimento ag- 
gressivo; 

4° Qualora l'offensiva fosse presa dal solo Pie- 
mente; .e rispettivamente dalle soleforze d’Italia, 

| i gabinetti di Berlino..e di Pietrobargo .riguarde- 

| rebbero la guerra siccome «loealizzata, »_.ed. 08- 
serverebbere dal canto .loro..una:. perfetta . neu- 
tralità; 

5° Qualora però altri s*immischiasse comunque 
nella jotta, sia direttamente , o sia pure colla 
semplice occupazione del territorio !ombardo ce- 
duto all'imperatore Napoleone, tale intromissione 
sarebbe considerata dalla Russia e dalla. Prussia 

| siccome casus belli. 

— L’ imperatrice d’ Austria per consiglio dei 
medici andrà a passare la stagione, invernale nel- 
l’ isola di Madera. S. M. partirà da Vienna il 
giorno 19 novembre e si imbarcherà in Ostenda 
od in Anversa sopra una fregata inglese. 

| — Il difetto di moneta spicciola si è fatto tal- 

! mente grande in Austris, che si venne alla riso- 

| luzione di emettere biglietti del valore di40 soldi 
(25 centesimi di franco). Questa notizia data già 
da alcun tempe dai giornali, «poi contraddetta dai 
fogli governativi, sembra ora. confermarsi. Leg- 
giamo nella Triester Zeitung che la tipografia im- 
periale ha già preparato una grande quantità di 
questi biglietti, i quali porteranno l’ annotazione 
che potranno essere cambiati in moneta erosa 
presso le casse pubbliche. 

— ll Pester Lloyd non si mostra soddisfatto per 
le nove nomine dei conti ‘palatini (Obergespane) 
in Ungheria. « Esaminando quei nomi, dice quel 
giorasle, troviamo che molti dei nostri voti mon 
vennero essuditi. A prima vista «si vede predo- 
minare l'elemento. conservatore antico, solo quale 
eccezione si trova un qualche nome appartenente 
al partito liberale ; la borghesia è rappresentata 
da un nome solo.» 

|..1+ Leggesi nel Pesti, Naplo la seguente di- 
chiarazione : final 

Con grande stupore leggo oggi 


“nella Gazzetta 
gespan) del comitato. di .Bihar. In conseguenza. 
collostesse.mézzo —. valea direinun giornale— 
tare quell’ ufficio. 


Pesib, 34 ottobre 1860. dale" 


5 


— Scrivono da Pesth , in data:30 ottobre.,; 
ali” Ost-Deutsche-Post 1 sd-Aons 4 

Da alcune sere avvicane in uno..dei nostri più 
eleganti e frequentati caffè una scena singolare. 
Tra gli avventori di quel csffè è il generale ca- 
valiere di Neuwirth comandante di piszza a Pesth. 


trovano nel csflè si alzano e vanno via , nè tor- 
nano, se non dope che egli è partito, Il. generale 
Neuwirth nelle sere dei disordini chiamò all’armi 
e.diresse.la truppa congro i cittadini. 


nient’ altro mi rimane a fare fuorchè. dichiarare || 


che:i miei. priacipii.non' mi permettono. di. accet- |" 


Appena egli si presenta, tutti. i; borghesi che si |. 


se la Baviera avesse a ‘presentsre alla’ dieta Ja | risoluzione; vedere i risultati della conferenza di 


Gran; se il barone di Vay vi porta assicurazioni 
precise rispetto al ristabilimento. dell’.integrità 
della corona ungarica; ad una larga.legge eletto- 
rale e sopratutto rispetto al mantenimento, della 


| formola del giuramento in ‘occasione dell’ incoro- 
| nazione, Désk con’ tutto il suo partito, vale a 
| dire con tutta quanta l' Ungheria, appoggerà gli 


sforzi per il riordinamento del paese, e si potrà 
sperare nel mantenimento della tranquillità e nella 
fiducia verso il governo. 

— Leggiamo nell’ Osservatore Triestino : 

Un. tristo ‘accidente toccò il 25 p. all’i. r. ins 
ternunzio austriaco a Costantinopoli, barone di 
Prokesch Osten, arrivato nella capitale ottomana 
appena da quattro giorni. Mentre usciva colprin- 
cipe Lobanoff dal palazzo della legazione di Prus- 
sia sul Bosforo, e stava per salire in battello; l'i. 
r. internunzio cadde e si ruppe totalmente il gi- 
nocchio. .S. E. fu ‘rialzata è condotta immediata- 
mente al palazzo dell’ internufiziatura, dove ac- 
corsero tosto i medici, 

Lè relazioni del 26 ottobre fanno conoscere che 
lo stato del barone Prokesch, benchè serio, non 
ispirava gravi inquietudini. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Ancona; 4 novembre, ore 11 20. pom. 

Oggi vi ‘furono in. Ancona circa 8,000 vo- 
tanti su 10,000 inscritti. Le donne e .ì gio- 
vamietti:non potendo prender parte alla: vota- 
zioné, firmano indirizzi di adesione. Le firme 
delle sole donnevascendono a 3,000. 

Il regio commissario Valerio, nominato cit- 
tadino d’Ancona). si. è recato .a dare. il voto 
nel palazzo comunale. 

Finora si sone ricevute notizie del voto di 
Osimo, Jesi, Recanati; Loreto, Macerata, San 
Benedetto, Pesaro, Urbino, Pergola ve. Siniga- 
glia..La popolazione è accorsa dappertutto a 
yotare in grandissimo numero. 

A Pesaro votsrono ‘alcuni parrochi ‘e il vi- 
cario; vescovile. che pronunciò una commovente 
allocuzione. 

‘© A Urbino un parroco’ di campagna ha. con: 
detto all’urna î suoi parrocchiani. 

In Ancona votarono alcuni preti ed un pre- 
lato. 

In mezzo el più vivo ed universale entu- 
siasmo si osserva un ‘ordine ammirabile, de- 
gno d’un popolo. che ha ia coscienza. della 
grandezza dell’atto che compie. 

Parigi, 5 novembre mattina. 

Il Poiys dice che le istruzioni inviate al vi- 
ceammiraglio Le Barbier de Tinsn relativa 
mente all’attacco. di Gaeta sono dettate da sen- 
timenti di convenienza e di umanità. Vuolsi 
impedire il borubardamento del castello, nel 
quale. abita la famiglia reale, e sovratutto che 
re Francesco Il diventi prigioniere dei proprii 
sudditi. 


Parigi, 6 novembre sera. 
Notizie di Borsa. 
Il mercato d’oggi fa assai sostenuto. Tutti 
i valori erano domendati. 
| Fondi francesi 30/0 — 69/90. 

id. id. 442 00. — 9575. 
Consolidati inglesi 8 0j0 — 93 18. 
Fondi piemontsi 1 849 5 00 —81 00. 

Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 732. 
Id. Ss.. ferr, Vittorio. Etnanuele 370. 


Ia. id.’ »Lombardo-Venote 496. 
Id... id. Romane 337. 
Id. Id. 6 Austriache 504, 


eoVienna, 5. Borsa inanimata. 
di -Vienna-la mia:nomina ;a;COnte palttino. (Ober-.L.. —— 


——_—n mmm o evartemio omelie Le iu 
11: (G. ROMBALDO Gerante. 
BORSA DI TORINO 

fi” |) novembre 1860. w 

Fompi PuîBLIOI.... Coniratti in cont. ‘ in liquid, 

4849 8.0;0/1 luglio, Matt... 80,65 81 2531 xbre 

Uit, impri con &j10 Matt. >. — —. 81 —30,9bre 

CAMBI br. scad. 3 mesi[CORSO perte MONETE 


Augusta . 214 5/8 214 4j4) Ono * vendita 
Frane. s. ZA 118 ZA 4\4|Doppia da 20 20 ». 2002 
Lione . .. 99 95-99-23 id. di;Savoia 28 55. 28 60 
Londra . 2545 24:94. |iId. di Genova 78 90 79 » 
Parigi. . 93 95°" 9925 

Torinò sconto Sii nai Aegio. Scudi vecchi 6 » 00 
Genova id. i Id. Carlo 40 2 » » 
Mitazo,.. id. id. ld. nuovi è». » 


î s nd È bo 
Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione, vari 
giornali tedeschi, francesi e dal Belgio, © 


DA VENDERE? !* ©» 

CADUTA D'ACQUA: PERENNE . 
dell’altezza ‘di circa 18 ‘metri ‘e della 
forza dì circa 40 cavalli, presso la'‘ 
stazione di Bofgotitino ‘sul torrente’: 
Colatore, in terreno attiguo alla ferro- 
via da una perte , ‘ella strada <del 
Sempione dall’altra ; vicino al'lago.e ‘e 
al Ticino; presso fagguardevoli banchi) 
silicei, ‘e ‘im'‘’mezzo ‘a*paesi: popolosi 
e privi: finora di'lavorid’opificii. L’e- 
pera è ‘inèeorso d’esecuzione. 

— Ricapitò “in Borgoticino' presso il 
signor"geometra: Balzari; «in Arona; 
presso 3l°sig. ing.«cav.»Merzagora. 
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“CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
Compagnia anonima «d'assicurazione «a. premio, fisso,sullà vità 
autorizzata da. 8. H. l'{mporatoro deisFrancesi;il A. ottobre 4858, e da, S. M..il Ra Vittorio Emannolo I il 27 aprile 4860. 
Sede: Sociale ins Parigi, via di Riyoli, 474 15, 


DIREZIONE GENERALE PER 1'IraLia 


Serata . Piazza S. Carlo, n.%2;“casa' Natta)!" 09 ctefog 

Capitafe:dì guarentigia TRE MILIONI DI FRANCHII | 

Indipendentemente:dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi | 
cor-condizioneali vitae della costituzione di. rendite yitalizie, 


Stabili appartenenti alla Compagnia 2 MILIONI DI F R. 
Cauzione prestata jn' conformità del’ R. Decreto daùtorizzazione 


‘GENTO. MILA FRANCHI 


|. PASTIGLIE. 
do SAY nità 10) 1 dp ; i 
 STIMOLANTI pi GINSENG 
‘0 delle PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 
"Queste pastiglie’ miesse in voga, un paro fa, dal Duca di Richelieu, 
i rdfforianidano tanto “per 'lassoavità del sapore, quanto per Je loro) 
JFoprietà infallibili el tilevarete forze vitali, Esse sono toniche, stimblanti, 
ll Wifrodisiathé, digestive, eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta, 
‘BPrezzo della scatola ‘Lc 8. Patigi, presso la Farmacia Imperiale di Cade 
Gassiconri; "nas! Marengo; 6: + Agente commissionario ‘in ‘Torino "D: 
Mondo via ‘dell’O3pedate;!20.4= Vendonsi: ‘Torino, di' Bonzanî; Depanis; 
Genova; -Brùzza; «Lertoraz Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; 
lissandriay ;Basilio;- Bologna, iVeratti, einelle principali farmacie.d* Italia. 


‘STE II VENT CCC | ) fo; cad a {oH 
NUOVA MARONE INPOLVERE.H, Bs, go :Dperazioni «della, Compagnia ., DÌ ire i 
‘ } i Rendite vitalizîe 214:350ì]più|EssSisassicura40,000. fa;pagabili all'etàf | ni rp iom ip, 4 >» ian adi 
DI i L Ù na.Bvantaggioso;— La Compagnia: accorda,a|di 2 anoo pan un.fanciullo areas: ; C0 { S0 PRIVATO do iicei..| TAFFETÀ VULNERARIO 
È + (860. anni; 10,61; ad65.laoni,; 42,65 ;.a 70/sborsando annualmente fr. 229 20. | Proparazione:.per © gli: esami d’'am- sY- pod } 
Chimico Farmacista. di prima classe Y Banni, 15,66; a 15, anni, 46,53, Sborsanido in' und sola voltàfr.40;581f? messione ai Collegimilitati. sto)» Marinior » PRANCRSE 


della Facoltà di Parigi 
CURATIVA, E PRESERVATIVA "° 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 


I Te - li i B., Ù o ‘ è 7 gi: 
endite Îte per tutte \e[50 2/30 ‘aribi; sf stterrà’a’55 anfhiiun:ca 

ibézionin iL o digerito per tulto.le pîtale!di:50,000 fr. od:una rendita ivita-f, 

ri(frhe sbonsesse fr, 179 ogni anno siniò ‘al- lizia ‘dis 4 668 fr iii sinomaid 
2. ‘Capitale! pagabile a) 


| Via ced isolato S; Tommaso; n. 3, 
piano secondo..io 6 Ci8) su 


al Balsamo di INMANDEU e all'Apiitos 


NPANTIBIDE DELLE GONORR "Bla; di.55,.apni,'ottertebbe'a partite dò si < ide pit 
a cia ngn i ft LETTI NFER oa rmide fittizia edanea de! 
RECENTI E /CRONICHE, tal epoca una refillita'vitalizia di mille fr morte ‘dell’ assicurato — Es. BS masi, alla Ro con To È dello spesa rapa, pei 
Con questo felice perfezionamento], Rendite con condizione difUo: individuo, diauvi 35 sborsando sn- dr Raniero spet guarife generdlmente } senza cicatrici, i 


opravvivenza > Fs.Un'maritodefmuslmente .fr.1 240 80, «assicurerà, s6°f1 
inni 30' assicurerà raysna moglie» d'anni Mero, ai suoi grediun capitale di 10,000) 
n-|fr. più il risultato della  partecipazionefi 

agli ‘utili. ; È des 


tagli ,'le sconticaturo, abbruciature, ere- 
pature, cilgeloni ed;ogni.sorta di piaghe. 


«ob gatta Gti RTRT dalai 
ROTELLE vene MA RINIBR 

: Solero listanfaneo € guirigiolie coll’impe? 
La x i ragbigpalin Ò 


(vera scopertal'recato' alleiniezioni; 
è seguerido l’istruzione. che accom. 
vagna'egni.boccetta, sì, può.guarire 
ila sè in'qualche, giorno .e, segreta- 
mente, senza far uso di medicamentig . 
internà, sempre -disgustosi, e, Spqssof,, - 
pericolosi,,, L’iniezione Charleaù éf | 
un estratto sotto ferma di polvere 


riccio a doppio e- 
n ae . ire slagtico, rimborati, 
di ‘metri 0,90 di Ri: e 2 di lungh; 
gettate, a L.'50 cad. a‘pronti contanti; 
fl fabbr. Festa Téobaldo; via 'Lagrango,:; 
: geni Soi Portae Nuova; (lettere franche). |. 


Ia pressione della’ cal- 


| 


che si aggiunge per piccole misure ANO 
nell'acqua di una siringa. ta 
Deposito generale a Parigi, PERNIÙE 


Farmacia, 9,.rue-Lepelebier. 

Ogni bocceita porta l’impronts del si 
gillo e 4a fitma dell’inventore. GuChar/èau 
— Prezzo fr. dB. — Vendesi: Torino, ; 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi-g'!! 
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